
  

 
 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 
Tribunale Ordinario di Urbino  

 
Il Tribunale, riunito in Camera di Consiglio e così composto: 
 

Dott. Egidio de Leone      Presidente  
Dott. Francesco Paolo Grippa     Giudice relatore ed estensore 
Dott.ssa Benedetta Scarcella     Giudice 

 
nel procedimento iscritto al P.U. 11-1/2025 ha emesso la seguente 
 

SENTENZA 
 
sul ricorso proposto il 29 aprile 2025 da: 
 
IPIFIN COLLECTION S.R.L., con sede legale in Benevento, località Ponte Valentino s.n.c., in 
persona dei legali rappresentanti pro tempore Giuseppe Oropallo e Gianluigi Barretta, rappresentata e 

 
RICORRENTE 

 
CONTRO 

 
ELMOSTAFA SRAIDI, nato il 1° gennaio 1961, a Bni Oukil (Marocco), residente in Fossombrone, 

presso lo studio del difensore, sito in Fossombrone, corso Garibaldi n. 149; 
RESISTENTE 

 
Oggetto  
 
Conclusioni: 
Per parte ricorrente:  

alla Polizia Tributaria, finalizzati alla compiuta individuazione del patrimonio mobiliare utilmente 
liquidabile, quali ad esempio, conti correnti bancari, libretti di risparmio bancari e/o postali, ovvero 
buoni fruttiferi e altri strumenti di risparmio, nonché anche in assenza del rinvenimento di beni 
presenti di voler assumere ogni altra indagine ritenuta necessaria e/o opportuna, in relazione alla 



  

 
 

del Sig. Sraidi Elmostafa (cf SRDLST67A01Z330H), residente in (61034) FOSSOMBRONE (PU), VIA 
A. GRAMSCI N. 12 - Scala: C - . 
 
Per parte resistente:  

 
 

MOTIVI IN FATTO E IN DIRITTO DELLA DECISIONE 
 

Con ricorso depositato il 29 aprile 2025, Ipifin Collection s.r.l. ha riferito di essere cessionaria 

di mutuo fondiario sottoscritto il 27 giugno 2007, garantito da ipoteca su di un immobile che è già stato 
oggetto di esecuzione immobiliare innanzi al Tribunale di Pesaro ed iscritta con R.G.E. 3125/2011. 

ha domandato procedersi, anche mediante delega alla Polizia Tributaria, agli opportuni accertamenti 

 
Con memoria del 22 settembre 2025 si è costituito Elmosafa Sraidi, che ha sostenuto di non 

avere alcun bene assoggettabile alla procedura, ad eccezione di una vecchia automobile targata nel 
2004, che lui ed il suo nucleo familiare (composto dalla moglie e da due figli) tenta di sopravvivere con 

 

designato per la trattazione del ricorso si è riservato di riferire al Collegio ai fini della decisione.  
 

*** 
 
La domanda di apertura della procedura di liquidazione controllata va accolta.  

menzionata chiarisce che la carenza di attivo da liquidare deve essere eccepita dal debitore convenuto, 

, assieme ai documenti di cui 

attestazione e la relazione non sia stata ancora redatta, il Giudice deve concedere un termine non 
 



  

 
 

attivo liquidabile (che, come detto, rappresenta la condicio sine qua non 

istanza, alla soddisfazione del creditore ricorrente e di tutto il ceto creditorio.  
Conferma di ciò si trae anche dal confronto con le norme che regolano il procedimento per 

legittimazione attiva e dal ruolo che nel giudizio può avere la Procura della Repubblica), il quale potrà 

giudiziale. Diversamente, nella procedura di liquidazione controllata, manca una vera e propria fase 

controllata.  
Ebbene, nel caso di specie il debitore costituito non solo non ha contestato il credito vantato dal 

 
Da quanto affermato dalle parti, ed in particolare dal debitore, nonché dalla documentazione 

prodotta in giudizio, emerge manifestamente anche lo stato di insolvenza di Elmosafa Sraidi, che ha 

svolto attività imprenditoriale sino al 2018 (anno in cui la sua impresa è stata cancellata dal Registro 
delle Imprese), non percepisce reddito da lavoro dipendente dal 2023 ed attualmente percepisce il 

composto da quattro persone). Alla luce dei dati sopra riportati, sussiste lo stato di insolvenza di cui 

con mezzi ordinari e non potendo questo essere sottoposto alla liquidazione giudiziale, alla liquidazione 
coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie, né essendo pendenti procedure alternative di 
regolazione del sovraindebitamento e non avendo già beneficiato di esdebitazione negli ultimi cinque 
anni.  

Devono ritenersi pertanto sussistenti tutti i presupposti per la postulata dichiarazione di apertura 
della liquidazione controllata del patrimonio, atteso che è stata resa adeguata indicazione e prova della 



  

 
 

conto, sulla scorta di quanto dal ricorrente dedotto della evidente incapacità, con i redditi e patrimonio 
disponibile, ad adempiere i debiti, attesa la palese ed evidente sproporzione tra i pertinenti ammontare, 
come in atti adeguatamente riportato e compiutamente argomentato.  

 

liquidazione di tutti i beni immobili e mobili integranti il patrimonio della debitrice ed aventi valore 

liquidazione dovrà essere effettuata tramite procedure competitive e, qualora ritenuto opportuno dal 
liquidatore, tramite soggetti specializzati, giusto il disposto degli artt. 216 e 275 c.c.i.i.. Al di là delle 

previa autorizzazione del Giudice delegato, promuovere le eventuali azioni volte a conseguire la 
dichiarazione di inefficacia degli atti negoziali lesivi della garanzia patrimoniale.  

 secondo cui 

che il debitore guadagna con la sua attività nei limiti, indicati dal giudice, di quanto occorre al 
  

compito del liquidatore proporre istanza, indirizzata al Giudice delegato, volta a determinare la quota 
del reddito eventualmente da sottrarre alla procedura liquidatoria. Pertanto, tale valutazione deve 

270 c.c.i.i., che tipizza il contenuto della sentenza di apertura della liquidazione controllata (Corte 
 

 
P.Q.M. 

 
Il Tribunale, in composizione collegiale, definitivamente pronunciando, visti gli artt. 268 e ss. c.c.i.i., 
ogni diversa istanza ed eccezione disattesa o assorbita, così dispone: 

 Dichiara aperta la procedura di liquidazione controllata dei beni di Elmostafa Sraidi, nato il 1° 
gennaio 1961, a Bni Oukil (Marocco); 

 Nomina Giudice delegato il Dott. Francesco Paolo Grippa; 

  

  

 Assegna 
depositato termine di giorni novanta entro il quale, a pena di inammissibilità, dovranno 
trasmettere al liquidatore, a mezzo posta elettronica certificata ovvero, in mancanza, con le 

 

 
Tribunale; 

 Ordina la consegna e il rilascio dei beni facenti parte del patrimonio di liquidazione; 



  

 
 

 Ordina a cura del liquidatore la trascrizione della sentenza presso gli uffici competenti in tema 
di pubblicità; 

 Dispone che la presente sentenza venga notificata al debitore, ai creditori ed ai titolari di diritti 
sui beni oggetto di liquidazione. 

 
Urbino, 18 novembre 2025 
 
Il Giudice estensore                    Il Presidente  
Dott. Francesco Paolo Grippa              Dott. Egidio de Leone  
 
 


